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28 dicembre 2025 - n. 52                      SANTA FAMIGLIA (A) 

(1a Lettura Sir 3,3-7.14-17a; Sal 127; 2a Lettura Col 3,12-21; Vangelo Mt 2,13-15.19-23) 

Parti del commento di padre Ermes Ronchi al vangelo secondo Mt 2,13-15.19-23 

Le letture sembrano venire da un altro mondo. Il Siracide parla di padri e di 
obbedienza, ma non si riferisce a padri o madri nel pieno del loro ruolo, ma a quei 
genitori che hanno perso il senno o la salute; parla della fragilità dell’anziano e 
della compassione del figlio, nel senso più evangelico della parola. 
Paolo afferma qualcosa che era un dato di fatto, in Israele, a Roma, in Grecia e in tutto il 
mondo. “Voi mogli siate sottomesse ai mariti”. Eppure c’è un salto, Paolo subito dopo ha 
un colpo d’ala: “Voi mariti amate le vostre mogli”. Per la prima volta, Paolo inserisce 

l’amore dentro una relazione di coppia. Colpo di scena: le mogli esistono per amare ed essere amate. Ma le sorprese 
proseguono. Il racconto di Matteo ci lascia a bocca aperta: Giuseppe e Maria fuggono come due profughi in Egitto, 
due migranti senza terra nella terra di tutte le disgrazie per Israele. Ma com’è che al vangelo viene in mente di indicarci 
come modello una coppia di profughi? E immagino Giuseppe che per ben tre volte si ritrova a sognare, sogni di parole, 
e per tre volte si mette in strada. Sogna, stringe a sé la sua famiglia e si mette in cammino. Tre azioni da scolpire nel 
diario di casa: seguire un sogno, iniziare un cammino, custodire. 3 verbi decisivi per ogni famiglia e le sorti del mondo. 
Sognare è il primo verbo. È il verbo di chi non si accontenta del mondo così com’è. «La materia di cui sono fatti i 
sogni è la speranza» (Shakespeare). 
Mettersi in cammino è la seconda azione. Non stare fermi anche se, Dio offre poco, soltanto la direzione verso cui 
fuggire; poi subentrano la libertà e l’intelligenza, la creatività e la tenacia.  
A noi spetta di non restare fermi, ma studiare progetti, itinerari, riposi, misurare la fatica e le forze. Il Signore non offre 
mai un prontuario di regole, lui accende obbiettivi e il cuore, poi ti affida alla tua libertà intelligente. 
Il terzo verbo è custodire, prendere con sé, stringere a sé, proteggere. Due ragazzi innamorati e un neonato, quasi 
niente, eppure le sorti del mondo si decidono dentro questa famiglia. È successo allora, succede e succederà. Dentro 
gli affetti, nell’umile coraggio di una, di tante, di mille creature innamorate e silenziose. «Compito supremo di ogni vita 
è custodire delle vite con la propria vita: guai a noi se non scopriamo chi dobbiamo custodire, guai a noi se li 
custodiamo male» (Elias Canetti). Allora vedo Vangelo di Dio quando vedo una coppia che stringe a sé la vita dell’altro; 
è presenza di Dio ogni famiglia che cammina insieme, pellegrini o profughi, ma di speranza. Oggi, nella festa della 
famiglia, vera liturgia domestica sarà regalare un abbraccio, non distratto, non svogliato, in cui dare e ricevere amore. 

Auguri per il nuovo anno! Porti a tutti tanta serenità. 

I sacerdoti dell’Unità Pastorale e la Redazione del Bollettino 

S. Maria Assunta S. Antonio Abate Santo Nome S. Giovanni Battista S. Lorenzo 
Marostica Marostica di Maria - Marsan Vallonara Pianezze 

 

Don Giuseppe cell. 3200424087 - canonica S. Antonio A. 0424/72007 / Segreteria Oratorio 3409037885 
Don Giorgio     cell. 3402574362 - canonica S. Maria A.   0424/75806 / Centro parrocchiale 3389501342 

COLLABORATORI PASTORALI 

Don Fernando Amadio (Vallonara) 3382227574 / 0424 77225  
Don Sante Grego (Marsan) 0424 829450 - Don Domenico Marini (S. Antonio A.) 3407805717  
Don Giuseppe Scanagatta 3384857018 – Sig. Fantinelli Alfeo (referente per Pianezze) 3299271765 
Centro di ascolto e aiuto Caritas interparrocchiale Marostica-Pianezze 3450594547 



 

 

 

 NB. A San Rocco sono sospese le S. Messe  

  fino a data da destinarsi. 

 

 

 

 

 

 

INTENZIONI  
PER I DEFUNTI 

 

DOMENICA 28 dicembre 
SANTA FAMIGLIA 

8.30 S. Antonio Ab.: S. Messa 

9.00 S. Maria Ass.: Fantinelli Francesco e Grappiglia 
Margherita 

9.00 Marsan: Michelon Beniamino - Berton Giuseppe - 
Marica, Fantinato Teresa – Segafredo Gianni e Norma 

10.00 Vallonara: S. Messa 

10.30 S. Antonio Ab.: intenzione particolare – Dinale 
Luigina e Costa Alessandra   
10.30 Pianezze: S. Messa 

11.15 S. Maria Assunta: ann. Bao Luigi e famigliari defunti 

18.00 Marsan: S. Messa 

18.00 Santuario Capitelli: 7' Marcon Giovanni Battista, 
Lino, Teresa, Gina, Pierina e Stefania 

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa 
 

LUNEDÌ 29 dicembre 
S. Tommaso Becket 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio Abate: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: Besco Elena – Pivotto Luigi 

18.30 Vallonara: S. Messa 
 

MARTEDÍ 30 dicembre 
S. Felice I°, papa 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio Abate: don Domenico Zordan e don 
Teobaldo Faliva – Cavalcante Vittorio 

18.30 S. Maria Assunta: Sec. Intenzione – ann. Capuzzo 
Vincenzo – ann. Costa Clara – Mattesco Ferruccio 
 

MERCOLEDI 31 dicembre 2025 
S. Sivestro 

8.30 S. Antonio A.: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa  

18.30: Vallonara: S. Messa 

19.00 S. Antonio Ab.: S. Messa 

19.00 Marsan: S. Messa 

19.00 Pianezze: S. Messa 
 

GIOVEDÍ 1° gennaio 2026 
MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 

8.30 S. Antonio Abate: S. Messa 

9.00 S. Maria Assunta: S. Messa 

9.00 Marsan: S. Messa 

10.00 Vallonara: S. Messa 

10.30 S. Antonio Abate: S. Messa 

10.30 Pianezze: S. Messa 

11.15 S. Maria As: Vivian Ferruccio, Diego, Egidio e Maria 

18.00 Marsan: Compostezza Giuseppe, Vivian Maria, Oriella 
Annamaria, Dalla Rosà Ferruccio e fratelli, Costacurta 
Giovanni, Baratto Giorgio, Compostella Angelo. 

18.00 Santuario Capitelli: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa 

 

VENERDI 2 gennaio 
S. Gregorio Nazianzeno 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio Abate: ann. Benacchio Primo 

18.30 Vallonara: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: Minuzzo Olindo e Savino 
 

SABATO 3 gennaio 
SS. Nome di Gesù 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle Lodi e comunione 

18.30 S. Maria Assunta: ann. Mattesco Giuseppe 

19.00 S. Antonio Abate: ann. Rossi Giocondo, Marisa, 
Marilisa, Franco, Orsolina e Giovanni – Secondo 
intenzione propria – Lunardon Pietro, Munari Luigia, 
Bordignon Luigi, Bucco Giustina e Dinale Alberto – 
Giobatta e Maria Olga 

19.00 Marsan: Bianchin Antonia, Tres Vittorio 

19.00 Pianezze: ann. Fantinelli Rosanna, Busnardo Eda 
- Parise Francesco Giuseppe, Bonotto Angela, 
Fontebasso Franco  
 

DOMENICA 4 gennaio 
IIa SETTIMANA TEMPO DI NATALE 

8.30 S. Antonio Abate: Santini Mariano – Pettenon 
Vincenzo e familiari defunti 

9.00 S. Maria Assunta: S. Messa 

9.00 Marsan: S. Messa 

10.00 Vallonara: S. Messa 

10.30 S. Antonio Abate: S. Messa 

10.30 Pianezze: Lorenzon Luigi  

11.15 S. Maria Assunta: Brandalise Leonilda – 
Menegotto Giuseppe 

18.00 Marsan: S. Messa 

18.00 Santuario Capitelli: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa 



ATTIVITÀ DELL’UNITÀ PASTORALE da lunedì 29/12/25 a domenica 4/1/2026 

Il 24 dicembre 2024 papa Francesco ha aperto il Giubileo della Speranza per la 
Chiesa con queste parole: “ Di fronte a questa sconvolgente situazione storica che 
stiamo vivendo e alle tante situazioni drammatiche di guerra, di miseria, di sfruttamento, 
di fame, di sofferenza, di solitudine, ho voluto orientare il Giubileo 2025 sul tema della 
Speranza, dobbiamo tenere accesa la fiaccola della speranza che ci è stata donata, e 
fare di tutto perché ognuno riacquisti la forza e la certezza di guardare al futuro con 

animo aperto, cuore fiducioso e mente lungimirante. Il Giubileo potrà favorire molto la ricomposizione di un 
clima di speranza e di fiducia, come segno di una rinnovata rinascita di cui tutti sentiamo l’urgenza». 
Domenica 28 dicembre alle 15.30, in Cattedrale, il Vescovo Giuliano presiederà la Messa di chiusura 
del Giubileo della Speranza. Sono invitati tutti i fedeli, specie i chierichetti (chiamati “ministranti”).  
«Il Giubileo della Speranza si chiude, ma non per questo dobbiamo smettere di essere pellegrini di speranza 
Con la celebrazione conclusiva dell’Anno Santo esprimeremo tutta la nostra gratitudine a Dio per le grazie 
ricevute nel Giubileo». (il vescovo Giuliano). 
 

MESSAGGIO DI PAPA LEONE PER LA 59ª GIORNATA MONDIALE DELLA PACE (1° gennaio 2026)  
«La pace sia con tutti voi: verso una pace disarmata e disarmante»" 
Il papa invita a superare la corsa al riarmo e a coltivare una pace basata sulla mitezza, 
la diplomazia, il dialogo e l'esempio di un Dio che si è fatto Bambino, sottolineando 
che la pace non è utopia ma un cammino concreto, specie per i credenti chiamati a 
essere testimoni di giustizia e speranza. 

La pace sia con tutti voi. Un saluto che ricorda la pace di Cristo, umile e persistente, non legata alla 
violenza. «Pace disarmata e disarmante»: Un appello a smettere di trattare la pace come un ideale 
lontano, denunciando la spesa militare crescente e l'uso della religione per giustificare conflitti. 
L'esempio del Bambino Gesù. Il Papa invita a guardare alla piccolezza e fragilità di un Dio che si fa 
Bambino, un'immagine che dovrebbe smuovere i cuori di fronte alle vittime di guerra. 
Responsabilità dei credenti. I cristiani devono essere testimoni attivi di pace, contrastando la sfiducia e la 
strumentalizzazione della fede e promuovendo il dialogo e la giustizia riparativa.  
Vie concrete per la pace. Il messaggio indica la diplomazia, il diritto internazionale, il dialogo interreligioso 
e la promozione di società civili consapevoli come strumenti per costruire la pace. 
Papa Leone ricorda che la pace è possibile, non è un’utopia ma richiede fiducia reciproca, lealtà e 
responsabilità negli impegni assunti. Questa è la pace del Cristo Risorto. Proviene da Dio, Dio che ci ama 
tutti incondizionatamente.          

La frase pronunciata dalla Commissione diocesana sui nuovi stili di Vita NON SOLO 
SAGRA ma “SACRA" è un'espressione che gioca sull'assonanza tra i termini "sagra" 
e "sacra" per sottolineare la necessità che gli eventi diocesani mantengano un forte 
significato religioso e spirituale, evitando di ridursi a mere manifestazioni folcloristiche 
o commerciali, soprattutto quando si celebra la festa della parrocchia o di santi. Il 
contesto in cui viene utilizzata questa espressione ruota attorno al dibattito, diffuso in 

diverse diocesi italiane, sul vero scopo delle feste patronali e degli eventi parrocchiali. L'intento è di: 
• Rievocare il significato originale: la parola "sagra" deriva dal latino sacrum, indicando un evento in 

onore di un santo o di un fatto religioso. La frase intende riportare l'attenzione a questa radice. 
• Contrastare la secolarizzazione: spesso le feste locali diventano occasioni principalmente per la 

somministrazione di cibo e bevande, spettacoli e mercatini, perdendo la dimensione spirituale. 
• Valorizzare la liturgia: l'espressione vuole promuovere la centralità della liturgia e degli aspetti 

religiosi rispetto agli intrattenimenti profani, pur senza escludere la dimensione della festa popolare.  
Anche se la festa può aiutare molto nel passaggio da parrocchia a comunità il richiamo è a mantenere un 
equilibrio tra la dimensione popolare/sociale e quella autenticamente spirituale all'interno delle 
iniziative promosse dalla Chiesa. 

https://www.google.com/search?q=Pace+disarmata+e+disarmante&rlz=1C1PNBB_itIT1026IT1026&oq=messaggio+59+giornata+mondiasle+della+pace&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIJCAEQIRgKGKAB0gEKMjI2MjNqMGoxNagCCLACAfEFc79l4VfT7WY&sourceid=chrome&ie=UTF-8&mstk=AUtExfBxMP0GpWutztlEkzONsFIb3yvO_E5nkaSFdshC8ULqUfVK0yImHCu_bUXD5gFaz_gb3azUY2TwXUZ4fUBaFq_FNKcysSFqoPULXgnpefZpLythCVteJjTu3H6oM51OW51FQ-lHF_yFUeve3btOFJPkEeT6cO_sYJCQULkXa6uLSw8&csui=3&ved=2ahUKEwj4utm78duRAxVChP0HHTWuKLwQgK4QegQIAxAC


Ci sono ancora posti per partecipre al PELLEGRINAGGIO AD ASSISI dal 16 al 18 marzo 2026, 
per tutta la nostra Unità Pastorale, in occasione degli 800 Anni del Cantico delle Creature di 
San Francesco d’Assisi e della sua morte. Iscrizioni con Fernanda Pellichero 371 393 6088 o 
don Domenico 340 780 5717, versando 100.00 € di caparra sul totale di € 300,00. 

 
 
ATTIVITÀ DELLE PARROCCHIE DELL’UNITÀ PASTORALE dal 29/12/25 al 4/1/2026 
 

S. ANTONIO ABATE 

- Domenica 28/12 ore 17.00, ultimo appuntamento dell'Autunno Musicale; è il tradizionale concerto di 
Natale a cura di I CANTORI DI MAROSTICA e GRUPPO ARCOIRIS.        Ingresso libero. 

Presso la Scholetta sono esposti i 13 acquerelli del calendario 2026 della nostra Unità Pastorale, dono 
dell’autore Gianfranco Barco. Chi desidera li può acquistare e il ricavato andrà per le riparazioni del tetto 
della chiesa. 

Calendari e Buste: sono disponibili presso il Salone del Chiostro. Passare al mattino in Canonica per farsi 
aprire la porta. Chiediamo poi, alle stesse persone, di passare a ritirare le buste con l’offerta. Quanto raccolto 
aiuterà a sostenere la spesa della posa della guaina del tetto della chiesa e della canonica.  
 

S. MARIA ASSUNTA 

Il Circolo NOI propone il concorso presepi e alberi di Natale, aperto a tutte le persone 
di ogni età. Inviare l’adesione per e-mail all’indirizzo concorsopresepi.noi@gmail.com 
riportando nell’oggetto il nome e cognome del partecipante, una 
descrizione con particolarità e curiosità di quanto realizzato, una 
foto del presepe e/o albero con i partecipanti e altre foto, un 
recapito telefonico. Il tutto dovrà pervenire entro il 31 dicembre 
2025. La premiazione avverrà il 6/1/2026 presso il Centro 
parrocchiale dopo la S. Messa delle ore 9.00. Chi non avesse la 
e-mail o difficoltà con l’invio può contattare il NOI al 3421634673. 

 

PIANEZZE 

Sì ripropone anche quest'anno l'iniziativa di realizzare il  
  "PRESEPE IN FAMIGLIA". 
Iscriversi ed inviare i video tramite Wathsapp al 3386076937 o in 
allegato alla mail presepeinfamiglia.pianezze@gmail.com entro il 31 
dicembre. 
Il video di 15 secondi ORIZZONTALE non deve contenere immagini 
personali. All’invio indicate cognome e nome e una breve descrizione 
del vostro lavoro. 

 
MARSAN 

- Giovedì 1/1 la S. Messa delle ore 18.00 sarà cantata dal coro parrocchiale. 

- Domenica 11/1 alla S. Messa delle ore 9.00 ci sarà la consegna dei fiocchi ai bimbi battezzati nel 2025. 

 

- VALLONARA  

- Sabato 3/1 ore 7.45, incontro su “Il Vangelo della Domenica”, invito aperto a tutta l’Unità Pastorale.  

mailto:concorsopresepi.noi@gmail.com
mailto:presepeinfamiglia.pianezze@gmail.com

